
28 Mercoledì 7 aprile 2010

La squadra del Lazzaro

di PAOLO VACALEBRE

MOTTA SAN GIOVANNI -
Dopo due settimane di so-
sta, domenica torna di sce-
na il campionato di Promo-
zione per un rush finale
che vede il Lazzaro tutto
proiettato a raggiungere
l'obiettivo della salvezza di-
retta. Tre gare ancora da
giocare, due delle quali in
trasferta, e con una classi-
fica che, dopo gli ultimi ri-
sultati negativi, per i bian-
corossi si è complicata ma-
ledettamente. Non dispera,
comunque, di farcela, Giu-
seppe Falcomatà: il difen-
sore di mister Latella cari-
ca la squadra, spingendola
a racimolare i 9 punti che
dovrebbero portare i bian-
corossi fuori dalla zona
play out. «Il nostro obietti-
vo è ottenere il massimo
nelle restanti tre partite.
Nel prossimo turno, intan-
to, affronteremo una Ma-
mertresilicese pratica-
mente ormai salva. E, poi,
ce la dovremo vedere con
Taurianovese e Brancaleo-
ne, due formazioni che
hanno già la sicurezza di
far parte della griglia play
off. Certo, non saranno
partite facili, ma sono tre
incontri alla nostra porta-
ta, viste, appunto, le moti-
vazioni che sono diverse».

Falcomatà, fino a qual-
che mese fa, il Lazzaro
sembrava fuori da ogni
discorso legato alla sal-
vezza, poi, invece, cosa è
successo?

«Subito dopo il cambio
del tecnico (da Barillà a La-
tella, ndr), la squadra ha
preso a marciare in manie-
ra spedita, tant'è che, dopo
il periodo natalizio, le pro-
spettive erano fra le più ro-
see. Si parlava, infatti, di

una salvezza in netto anti-
cipo, e addirittura si guar-
dava anche ad una possibi-
le lotta per piazzamento in
chiave play off. Poi, pur-
troppo, sono subentrati al-
cuni fattori che hanno fre-
nato la nostra rincorsa: al-
cuni errori arbitrali (nella
gara di Montepaone, ad
esempio); qualche infortu-
nio di troppo, che ci ha pe-
nalizzati, soprattutto, per
quanto riguarda l'undici
titolare; e qualche gara cer-
to non interpretata in ma-
niera impeccabile da parte
nostra».

Con i suoi compagni co-
me state vivendo questo
momento decisivo della
stagione?

«La squadra è abbastan-
za tranquilla, lo spoglia-
toio è più compatto che
mai, e agli allenamenti i
volti dei ragazzi sono abba-
stanza distesi. Sotto questo

punto di vista, problemi
non ce ne sono. E' chiaro
che, quando i risultati non
arrivano, un po' di scora-
mento ci sia, ma quando il
gruppo è forte e solido l'at-
tenzione è sempre rivolta
alla gara successiva e si
cerca di fare tesoro degli er-
rori commessi negli incon-
tri precedenti».

In tutto questo, hanno
influito le dimissioni del
presidente Mauro, giun-
te, per i motivi che sappia-
mo, in un momento cru-
ciale del campionato?

«Il presidente era - anzi è -
un punto di riferimento

importante per tutti noi.
Lazzaro è una bella realtà,
non solo dal punto di vista
calcistico: si respira un'a-
ria diversa, è un ambiente
familiare. E, in questo con-
testo, il presidente non è
soltanto la figuramassima
in rappresentanza della so-

cietà, ma può diventare un
punto di riferimento anche
personale, sotto certi
aspetti. La sua costante
presenza durante gli alle-
namenti, i suoi discorsi
nello spogliatoio, la sua vi-
cinanza alla squadra an-
che nelle gare in trasferta,
ne facevano del presidente
Mauro una sicurezza per
tutti noi giocatori».

Come deve fare il Lazza-
ro per riuscire a vincere
queste ultime tre gare?

«Intanto, riuscire a man-
tenere la serenità, così co-
me stiamo facendo. Rima-
nere compatti, e sperare
anche in un pizzico di for-
tuna durante gli incontri».

Falcomatà, il suo bilan-
cio personale di quest'al-
tra stagione in biancoros-
so?

«L'annata non era inizia-
ta nel migliore dei modi:
per via dell'organico abba-
stanza ridotto, non aveva
riposato mai,né incampio-
nato, né in coppa Italia,
portandomi anche a procu-
rare una pubalgia che mi
ha costretto a stare fuori
completamente per circa
un mese e mezzo, e poi, al
rientro, a giocare, però an-
cora con evidenti problemi,
fino al mese di gennaio.
Adesso, ho risolto tutti i
problemi personali e sono
al cento per cento della con-
dizione. Comunque, sono
abbastanza soddisfatto per
quanto fatto, perché il ren-
dimento, credo, sia stato
abbastanza costante: per di
più sono riuscito anche
quest'anno a togliermi la
soddisfazione di fare gol, e
poi sono riuscito anche a
conquistare la fiducia di
Latella, tecnico che cono-
scevo già ai tempi del Boca-
le».
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Calcio Promozione. Il campionato riprende nel weekend dopo la lunga pausa pasquale

Lazzaro, rush finale salvezza
Il difensore Falcomatà non ha dubbi: «Obiettivo alla nostra portata»
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Acciarello e San Roberto
il sogno promozione

passa dai play off
di GIUSEPPE CILIONE

REGGIO CALABRIA -
Quando mancano tre gior-
nate alla fine del campio-
nato, il Santa Cristina sem-
bra ormai essere ad un pas-
so dalla conquista della
promozione in prima cate-
goria. La compagine ama-
ranto, infatti, con nove
punti in paliovanta bensei
lunghezze sulla seconda,
ragion per la quale appare
davvero improbabile una
clamorosa de-
faillance in que-
sto rush conclu-
sivo. Epifanio e
soci sono attesi
da due trasferte
consecutive
contro Ardore-
se e Bianchese
per poi chiude-
re fra le mura
amiche contro
la Bovese.

Giustizia
sportiva. A
proposito di Ar-
dorese, il giudi-
ce sportivo ha
inflitto una
doppia stangata alla com-
pagine jonica. In relazione
alla gara fra Alvaro e com-
pagni ed il Samo, sospesa
dal direttore di gara e data
vinta alla formazione del
presidente Pietro Bartolo;
la commissione disciplina-
re, decidendo sul reclamo
presentato dai locali, ha
statuito che “deve ritener-
si, perciò, infondata la ri-
chiesta di ripetizione della
gara e della riduzione delle
squalifiche inflitte a diri-
genti e giocatori, che devo-
no ritenersi congrue ri-
spetto ai gravi episodi regi-
strati nel corso
della gara”.
Confermata,
dunque, la pri-
ma deliberazio-
ne della giusti-
zia sportiva che
al contempo ha
inflitto la scon-
fitta a tavolino
all'Ardorese in
relazione alla
partita di Bova
Marina, che
Giorgianni e
compagni ave-
vano vinto per
uno a zero. Nel
comunicato uf-
ficiale si legge che “l'arbi -
tro decretava un calcio di
rigore per la Bovese per fal-
lo di mano consumato in
area dal giocatore Alvaro
Gianluca (Ardorese) già
precedentemente ammo-
nito. Per tale decisione il di-
rettore di gara veniva cir-
condato quasi da tutta la
squadra impedendo di ap-
plicare il regolamento,
quindi si associava anche il
giocatore Sollazzo Bruno
(Ardorese) e minacciavano
l'arbitro di morte se avesse
concesso il rigore aggiun-
gendo che non l'avrebbero
fatto uscire dal campo. A
questo punto il direttoredi
gara cambia la sua decisio-
ne concedendo una puni-
zione a favore dell'Ardore-
se, provocando, però, la
tempestiva protesta della
squadra ospitante. Nella

confusione creatasi l'arbi-
tro riusciva a raccontare
l'accaduto al capitano della
Bovese Sig. Cuppari Silvio
assicurandolo che la parti-
ta è stata portata a termine
pro-forma onde evitare se-
ri incidenti durante e dopo
la fine della gara”. Sulla ba-
se di ciò veniva decretata la
vittoria a tavolino della for-
mazione del ds Enzo Napo-
li per tre a zero che quindi
ritorna in corsa per i play
off, malgrado le sconfitte

con Samo e San
Roberto nel re-
cupero di sabato
scorso. La com-
pagine del diri-
gente Gianfran-
co Bova avrebbe
presentato re-
clamo.

Zona play-
off. Hanno ipo-
tecato l'accesso
alla griglia play
off sia la Bian-
chese, seconda
in graduatoria a
quota 40, sia Ac-
ciarello e San
Roberto che in-

seguono dietro di un pun-
to. Le ultime tre giornate
serviranno a stabilire chi
affronterà gli spareggi
promozione dalla postazio-
ne migliore. Per l'ultima
piazza, buone speranze ha
il Touring di mister Gio-
vanni Minniti che, alla ri-
presa, potrebbe sfruttare
un turnopiuttosto agevole
ospitando in casa il Samo.
Tuttavia, stante l'equili-
brio in campionato, ed i
continui colpi di scena che
ha registrato la stagione in
corso, non sono da esclude-
re dei clamorosi ritorni.

Bovese e Greffa
Mosorroffa, a
quota 32, e Real
Rosalì e Catafo-
rio che bazzica-
no subito dietro,
non molleranno
fino a che la ma-
tematica non le
condannerà.

Retrovie. C'è
la concreta pos-
sibilità che salti-
no i play out in
considerazione
dell'ampio mar-
gine di cui godo-
no le formazioni
che precedono

le ultime tre compagini. A
questo punto, a giocarsi
l'ultimo posto utile per ri-
manere in seconda catego-
ria sarebbero Capo Sud,
Ardorese e Piminoro. La
compagine melitese, che
havinto il recupero incasa
dellaTaureana, sembraes-
sere in netta ripresa in que-
sta seconda parte del cam-
pionato in cui ha cambiato
marcia fornendo buone
prestazioni. Samo e Tau-
reana, invece, cercheran-
no i punti per ottenere la
salvezza diretta senza pas-
sare dalla roulette russa
dei play out.

Smaltiti i ricchi e gustosi
pasti pasquali, il campio-
nato riaprirà i battenti per
una volata finale che si an-
nuncia quanto mai incerta
tanto in testa quanto in co-
da.

Antonio Crupi

Per il trofeo “Reggio Bec” una tappa da 300 km Reggio-Badolato e ritorno

La sfida della Cicloturistica
Gli iscritti sono 35 e tanti gli appassionati alla maratona sulle due ruote

di FABIANO POLIMENI

REGGIOCALABRIA - È stata una scom-
messa vinta, quella nata nella mente di
un folto gruppo di appassionati delle due
ruotenei mesi invernali.La “sfida” - per-
ché non può definirsi in altro modo - di
Roberto Canale e del gruppo della ASD
Cicloturistica 2001, società che per il se-
condo anno ha organizzato il Trofeo Reg-
gio BEC, era di portare a termine una tap-
pa di 300km, da Reggio a Badolato e ri-
torno. Ciclismo d'altri tempi, oltre dieci
ore in sella a pedalare e combattere con-
tro unmeteo che, loscorso 28marzo data
di svolgimentodel brevetto,ha innalzato
legiàgrandidifficoltà conunfortevento
che ha accompagnato i 35 temerari che si
sono lanciati nella sfida apparentemente
impossibile. Il fascino della tappa del Tro-
feo Reggio BEC è stato tale che sono giun-
ti anche tre cicloamatori da Salerno per
partecipare ai 300km in programma; il
via al mattino, alle prime luci dell'alba,
con tanta strada da fare, consapevoli che
il vento che era lì a sospingere la marcia
verso Badolato Superiore, al rientro sa-
rebbe stato un difficile nemico.

A sfidare chilometri e intemperie, an-
che una donna: Silvana Sgroi ha tenuto
alta la bandiera del ciclismo femminile
reggino, unica donna a partecipare alla
tappa del brevetto. Cosa significa tra-
scorrereoltre dieciore pedalando,copri-
re 300 chilometri, soffrire il vento che si
fa beffamentre sidà tuttoper faravanza-
re quelle due ruote a pedale, è cosa diffi-
cilmente spiegabile a parole, andrebbe
provato. Dopo il primo punto di controllo
collocato in quel di Bianco - punti dai qua-
li validare la propriacarta viaggio, testi-
mone della strada percorsa - la carovana
ha proceduto in direzione Badolato.
Granfesta inpiazza,dovead accogliere i

35 ciclisti partitida Reggio - conmolti al-
tri aggiuntisi strada facendo - c'era il sin-
daco Parretta con l'intera giunta comu-
nale ed il presidente provinciale Udace di
Catanzaro, Rino Rudi. Dopo 150 km, un
abbondante punto ristoro preso d'assal-
to dai ciclisti ha fatto da intermezzo per
trovare le forze necessarie in vista del
rientro a casa, con il nemico del vento
contrario a rendere l'impresa ancor più
dura.

Ancora una sosta in quel di Siderno,
dove afare glionori dicasa èstato Dome-
nico Macrì, prima dell'ultima in quel di
Bova:oramai laviadelritorno versocasa
appariva dietro l'angolo per i numerosi
appassionati lanciatisi in un'impresa
d'altri tempi, dove a primeggiare prima
ancora del risultato sportivo - i brevetti
per loro naturanon sono manifestazioni

competitive, sono provedi regolarità do-
ve conta portare a termine l'intero tragit-
to - sono stati gli elementi fondanti del ve-
ro ciclismo amatoriale, quello sano e dei
valori etici sopra la prestazione assoluta.

L'agognata meta, con l'arrivo posto là
dove tutto aveva avuto inizio undici ore
prima, eraa San Leo,con l'ultimafoto ri-
cordodiuna giornatachecertamentesa-
rà da raccontare per chi vi ha preso parte.
Questi i nomi degli “eroi” dei 300km:
Abramo, Sciarrone, Amato, Laganà,
Marcianò, Imbalzano, Pellicanò, Ciro,
Nostro, Vizzari, Abramo Demetrio, Cala-
brò, Canale, Caratozzolo, Gatto, Iaria, Lo-
faro, Repaci, Sgroi, Verduci, Vizzari, Pir-
rotta, Panetta, Pucinotti, Crea, Moliter-
ni,Viscardi, Valiante,Mariano,Scarcel-
la, Piazza, Gangemi Giandomenico, Gan-
gemi Pietro.

La carovana fa pausa a Badolato

Silvio Cuppari

E
' vietata la riproduzione, la traduzione, l'adattam

ento totale o parziale di questo giornale, dei suoi articoli o di parte di essi con qualsiasi m
ezzo, elettronico, m

eccanico, per m
ezzo di fotocopie, m

icrofilm
s, registrazioni o altro


